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A Marassi prima sconfitta dell'Ascoli 
Con vn bolide di Tuffino da frenta metri passano i blucerchiati: 3-2 
. — . — — - — 7 - , : < ; . • . 

Una tenace Samp infrange 
r«inviolabilità> marchigiana 

Una gara tirata allo spasimo da entrambe le squadre e caratterizzata da episodi avvincenti 

MARCATORI: Ambu (A) al 
4', Saltutti (S) al 9', Chlor-
ri (S) al 40', Moro (A) su 
rigore, al 48' p.t., Tuttlno 
(S) al 23' s.t. 

SAMPOORIA: Cacciatori: Ar-
nuzzo, Rossi; Tuttlno, Fer-
ronl (Areoco dal 48'), Llp-

. pi: Saltutti, Bedln, Savol-
di II, Re, Chlorrl, 12. DI Vln-

' cenzo. 14. Bresciani. 
ASCOLI: Marconcini; Anzlvi-

no, Perico; Scorsa, Legnaro, 
BHIotto; Roccotelll, Moro. 
Ambu, Greco, Quadri. 12. 

- Sclocchinl, 13. Castoldi. 14. 
- Zandoll. 
ARBITRO: Benedetti di Ro-
' ma. 

: DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Esaltante mo
mento di sport-spettacolo a 
Marassi: Sampdorìa ed Ascoli 
hanno dato vita ad una ga
ra che, in particolare nei pri
mi 45 minuti, ha entusiasma
to i trentamila spettatori, con 
episodi avvincenti sorretti da 
un ritmo . elevatissimo. Ha 
vinto la Sampdorìa, certo al
la sua migliore partita in que
sto campionato, imponendo 
alla capolista Ascoli la pri-
ma sconfitta del torneo. 

L'Ascoli, con i suoi schemi, 
la tranquillità con cui opera 
e riesce a sfruttare gli even
tuali sbandamenti degli avver
sari — e non a caso la squa
dra marchigiana è andata per 
prima in vantaggio a Maras
si — mentre la Sampdorìa, 
dimostrando finalmente di sa
per giostrare per tutta la ga
ra con la necessaria determi
nazione, anche se ovviamen
te non sono mancate alcune 
sfasature. 

Rimane però la soddisfazio
ne per una bella partita, che 
l'arbitro Benedetti ha rischia
to di rovinare con una deci
sione avventata, allorché ha 
concesso il rigore che ha con
sentito all'Ascoli il tempora
neo pareggio dopo il secon
do gol blucerchiato. Il risul
tato finale ha però messo 
tutti d'accordo, anche gli a-
scolani che avevano reclama
to per la convalida del pri
mo gol sampdoriano. 

La partita, come si è det
to, è stata affrontata alla 
grande da entrambe le squa
dre. La Sampdorìa aveva do
vuto rinunciare all'infortuna
to Orlandi e ripresentava Sa-
voldi II, nel ruolo di centra
vanti arretrato: ed il giocato
re ha risposto alla richie
sta di Canali con una gara 
caparbia, con notevole dispen
dio di energie, anche se il suo 
passo è più lento di quello 
del compagni, impegnandosi a 
centrocampo col terzino Pe
rico. 

La Sampdorìa aveva impo
stato la gara sulla velocità e 
già al primo minuto aveva una 
buona occasione creata da 
Ferroni — autore, fin che è ri
masto in campo, di bei duel
li con Roccotelll — per Sai-
tutti, il quale però falliva la 
girata, servendo Re che im
beccava Rossi, in fuorigioco. 
La Sampdorìa però non rime
diava al suol errori difensi
vi ed al 4' facilitava il com
pito all'Ascoli- partiva in con
tropiede con un doppio scam
bio tra Quadri ed Ambu che 
poteva presentarsi solo in a-
rea mentre i difensori blucer
chiati si lasciavano sorpren
dere anziché respingere con 
decisione la palla. Ambu po
teva così insaccare e portare 
in vantaggio la capolista. 

La Sampdorìa reagiva però 
con veemenza: già un minuto 
dopo Chiorri — finalmente 
presentatosi a livelli notevo
li. e impegnatosi per tutta 
la gara non solo per spora
dici sprazzi — con una bella 
rovesciata volante impegnava 
Marconcini a deviare in ango
lo un tiro a fil di traver
sa. Ancora Chiorri, al V. su 
sevizio di Ferroni impegnava 
Marconcini il quale un mi
nuto dopo doveva volare per 
deviare sull'esterno della rete 
un nuovo tiro di Chiorri. 

I martellanti attacchi blu-
cerchiati ottenevano il gol al 
9' su angolo di Re e devia
zione di testa di Chiorri per 
Saltutti che da pochi passi gi
rava in porta: Marconcini era 
batutto ma a difesa della re
te c'era Moro che respinge
va. Per l'arbitro la palla era 
però già entrata in rete e il 
gol veniva cosi convalidato 
tra le proteste degli ascolani 

Ma era sempre la Sampdo
rìa a condurre il gioco e un 
minuto dopo Marconcini do
veva volare per deviare in an
golo un gran tiro di Tuttino, 
da circa trenta metri Al IT 
era ancora Chiorri a mettersi 
in luce con un bello spun
to concluso con un preciso 
traversone sul quale Savol-
di II, ostacolato, giungeva in 
ritardo. L'Ascoli reagiva con 
qualche azione in contropie
de, come al 20' allorché Roc-
catelli si liberava di fona di 
tre avversari e serviva poi i 
suoi attaccanti: la palla attra
versava tutto lo specchio del
la porta senza che nessuno 
giunge*»* *" tempo a deviar
la. 

Poco dopo, erano ancora t 
blucerchiati a rendersi peri
colati: et provava al 23' Fer
ranti con un tiro di poco a 
lato, mentre al 25' Tuttino im
pattava bene per Bedin il qua
le da buona posizione, anzi
ché tentare la conclusione in 
rete, passava indietro. Grada
tamente però gli ospiti pren
devano quota e cominciavano 
ad impensierire la retroguar

dia blucerchiata, anche se non 
andavano più in là di qual
che angolo 

La Sampdorìa tuttavia ri
prendeva le sue manovre of
fensive ed andava di nuovo a 
segno al 40' al termine di una 
manovra molto elaborata. La 
impostava Tuttino sulta de
stra, con servizio su Savol-
di II, in area. Il centravanti 
non riusciva a calciare a re
te ed allora serviva all'ìndie-
tro a Bedin il cui tiro secco 
veniva respinto da Marconci
ni: riprendeva dal fondo 
Chiorri che con un tiro dal 
basso all'alto batteva il por
tiere ascolano. 

Il vantaggio blucerchiato e-
saltava i tifosi sampdoriani, 
ma ci pensava l'arbitro a ge
larli, al 46', con la sua di
scussa decisione: era l'Ascoli 
a tentare la rimonta, impo
stando una bella azione in 
contropiede con Moro il cui 
tiro veniva deviato dalla dife
sa sui piedi di Roccotelll, in 
ottima posizione. -Sulla staffi
lata dell'ascolano si lancia
va in tuffo Ferroni che di pet
to respingeva. Benedetti, sen
za consultarsi col segnalinee, 
decretava il rigore, che lo 
stesso Moro trasformava tra 
le vibrate proteste dei blucer
chiati. Una decisione che ri
schiava infatti di invelenire la 
gara. 

All'inizio delta ripresa, an
cora con gli echi delle prote

ste, Ferroni doveva infatti ab
bandonare (sostituito da Aree-
co): negli spogliatoi gli veniva 
riscontrata una contusione al-
l'emitorace sinistro, con i se
gni del pallone. L'uscita di 
Ferroni scompaginava la dife
sa btucechiata favorendo la 
crescita dell'Ascoli che poteva 
prodursi in un dominio terri
toriale privo tuttavia di mor
dente, perchè la Sampdorìa 
riusciva a difendersi con ac
cortezza tentando poi alcune 
efficaci sortite in contropie
de. Così, al 14', Marconcini 
doveva parare con difficoltà 
una conclusione di Tuttino, 
ma doveva capitolare al 22' 
allorché lo stesso Tuttino, da 
30 metri, infilava l'angolo al
to alla destra del portiere va
namente proteso in tuffo. 
• L'Ascoli tentava ancora, ma 
erano i contropiede blucer
chiati a impegnare Marcon
cini, mentre Cacciatori doveva 
solo intervenire su cross e 
l'arbitro — forse resosi con
to dello svarione che poteva 
compromettere la gara — in
terveniva su ogni fallo in fa
se di attacco dell'Ascoli, riu
scendo così a spezzettare ti 
gioco sino al fischio di chiu
sura che sanciva l'interruzio
ne della lunga serie positiva 
ascolana (14 vittorie e 3 pa
reggi) ed il rilancio della squa
dra blucerchiata. 

Strgio Veccia 
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SAMPOORIA - ASCOLI — Saltutti irrompa nall'araa dai marchigiani a 
realizza la taconda aagnatura par i blucarchiati. 

Impofenfi le «rondinelle» contro gli umbri (0-0) 

La Ternana costrìnge 
il Brescia al pareggio 

Negato un rigore a favore della squadra di casa - Espulso Beccalossi 

BRESCIA: Malvoglio; l'odavi-
ni. Cagni; Sa\oldi. Guida, 
Moro; Rampanti. Beccalos
si, Militi, Romanzili!, Nicoli-

, ni (12. Bertoni, 13. Vigano, 
14. Salvi). 

TERNANA: Mascella; Codo-
gno, Cesi; Casone, Gelli. Voi-
pi; Bagnato (La Torre dal 
17' del s.t.), Aristei. Cecco-
telll, Biasini. Passalucqua 
(12. Bianchi, 14. Pagliari). 

ARBITRO: Redini da Pisa. 

DALL'INVIATO 
BRESCIA — Sorge il dubbio 
che nella trappola tesa dalla 
Ternana, sia caduto anche il 
signor Redini. Incappato In 
un mediocre pomeriggio, il pi
sano ha negato subito alla 
squadra di casa un evidente 
calcio di rigore, battezzando 
regolare un intervento «spor
co » In area di Volpi su Bec
calossi. Passi. Si può inco
minciare sbagliando e restare 
sul posto. Solo che sul posto, 
Redini c'è rimasto per ridi
stribuire una sfilza di discu
tibili ammonizioni ed avver
tire sull'autorità del fischiet
to, più che convincere secon
do serena imparzialità. E, do
po un'intera partita, da a di
scutere p, ha concluso alla ma
niera fotte, castigando con la 
espulsione a 2' dalla fine il 
medesimo Beccalossi, reo di 
essersi liberato con un vigo

roso strattone dello scaltro e 
punzecchiante Passalacqua. 

Un'espulsione che può non 
essere condivisa, ma non c'è 
dubbio che in quel momento 
il « Becca » esprimeva lo sta
to d'animo del suo Brescia. 
Rabbia, nervosismo, anche 
fretta e imprecisione. 

S'era capito in fretta che il 
Brescia non avrebbe passeg
giato come domenica scorsa 
contro lo sciupone e allegro 
Cesena. Cardillo e Andreani, 
che a quel confronto avevano 
assistito con biro e taccuino, 
erano stati esatti nel riferire 
poi a mister Marchesi sulla 
consistenza reale, ma anche 
sui possibili talloni d'Achille 
della squadra lombarda. E 
Marchesi era stato scrupolo
so nel prenderne noto, met
tendo l'implacabile Gelli alle 
costole di Mutti, affidando al 
ringhiente Codogno il compi
to di francobollare il perico
loso Nicolini e — per il re
sto — sperando in bene. E 
bene gli è andata, perchè se 
sul versante di Rampanti la 
Ternana avvertiva qualche ce
dimento per la libertà conces
sa da Biaginl al diretto riva
le, lo stesso Rampanti non era 
pronto - nel trame profitto, 
mentre Beccalossi e Romanzi-
ni, fatti viaggiare soprattutto 
fuori area, difficilmente pote
vano scaricare proiettili o sug
gerirne ai compagni come sa
rebbe stato opportuno. 

La Ternana è stata in trin
cea lungamente, qualche volta 
ha naturalmente vacillato, ha 
subito sedici calci d'angolo 
contro tre, ma col passare 
del tempo è cresciuta di tono 
e via via è anche uscita allo 
scoperto con discreta baldan
za. La partita, con il Brescia 
che spendeva tutto con cre
scente impazienza nella ricer
ca di un varco che diventava 
sempre più problematico, per
chè la squadra umbra vigila
va su ogni sentiero e partiva 
a sua volta solo dopo aver 
sprangato l'uscio, la partita — 
dicevamo — aveva qualche 
rabbioso sussulto, qualche 
aspro scontro, e l'arbitro non 
era felice in ogni frangente. 

Era stato comunque sull'at
terramento iniziale di Becca
lossi che il padrone del vapo
re aveva chiuso gli occhi, e 
su quella « scena madre », che 
poteva dare allo scontro un 
volto ben diverso, si aggrappa
no 1 bresciani per recrimi
nare. 

Qui si tratta di opinioni, e 
il Brescia ha il diritto di so
stenere le proprie, sicuramen
te non campate in aria. Ma 
anche la Ternana, passata sen
za conseguenze attraverso l'e
pisodio poteva — e può, ora 
che se ne è andata con un 
sofferto, prezioso pareggio — 
vantare le proprie. Ed anche 
queste, rimeditando sui princi
pali fotogrammi della partita, 

tutt'altro che insostenibili. 
Brescia aggressivo, disposto 

a far filare il contachilometri 
senza economia, e Ternana at
testata ordinatamente nella 
propria metà campo e talvol
ta anche nella sola area di ri
gore. 

Più intraprendente la Ter
nana dopo il riposo, ed emo
zioni bilanciate, o quasi: mon
tante sfiorato da Nicolini al 
9', sventola di Ciccotelli re
spinta di pugno da Malgioglio 
al 12', imitato al 28' da Ma
scella su tiro di Mutti. Poi, 
agli sgoccioli del match, l'e
spulsione di Beccalossi. Pro
babilmente non ci stava, e le 
proteste dei delusi tifosi bre
sciani salivano al cielo, ac
compagnando il signor Redini 
fin sulla strada per Pisa. 

Giordano Marzola 
• 

BRESCIA ~ Il torpedone che 
trasportava i giocatori e I di
rigenti della Ternana è stato 
assalito verso le 17,30 da un 
gruppo di teppisti che con 
sassi ed aste eli bandiere si 
erano appostati nei pressi del
lo stadio. Tutti i cristalli nella 
parte destra dell'automezzo so
no andati in frantumi. Due 
giocatori. Casoni e Cei, sono 
stati colpiti da qualche fram
mento di vetro, ma non hanno 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici. 

L'Avallino cede ai sardi (1-0) 

Brugnera-gol: 
Cagliari fiata 

MARCATORI: Brugnera al 29' 
della ripresa. 

C A G L I A R I : Corti; Lama-
gnl, Longobucco; Casagran-
de, Valeri, Rofll; Quagllozzl, 
Marchetti, Magherinl (dal 
34' della ripresa Graziani). 
Brugnera, Capuzzo. 12. Cop-
paroni; 14. Piras. 

AVELLINO: Flotti; Reali, Fo
scolo: IH Somma, Cattaneo, 
Magninl; Galasso (dal 32' 
della ripresa Tacchi), Mar-

, co Figa, CeccarellI, Ferrara. 
12. Aquino, 13. Tarullo. 

ARBITRO: Bussonl di Tra
date. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI — Dopo quattro 
sconfitte consecutive (ben sei 
nelle ultime sette domeniche) 
il Cagliari è finalmente tor
nato alla vittoria. Al di là del
la cabala, che vuole il nuovo 
allenatore vincente al primo 
appuntamento, si è visto qual
cosa di più rispetto al recen
te passato: c'era più ordine 
in campo, più grinta, più vo
glia di combattere e meno 
rassegnazione. 

In avanti ha lasciato fare 
al talento di Brugnera, che 
corre e si diverte come un 
ragazzino malgrado le 33 pri
mavere: e non è stato delu
so. Tre occasioni da gol ha 
costruito il Cagliari e tutte 
e tre portano la Arma del 
vecchietto terribile, che ha 
mancato la doppietta per un 
soffio. Brugnera si incunea 
in uno spazio libero nella tre 

quarti, corre fino al limite 
dell'area, scambia al volo con 
Capuzzo e brucia Piotti da 
due metri. Tre occasioni per 
il Cagliari, dicevamo, e una 
sola per l'Avellino, al 37' del 
primo tempo, con Galasso che 
si fa parare un bel tiro da 
Corti. 

La partita tutta in questi 
fatti: ha vinto chi ha costrui
to più occasioni, anche se lo 
incontro è stato abbastanza 
equilibrato. Degli ospiti è pia
ciuto il pacchetto difensivo, 
rude e preciso negli interven
ti, e il centrocampo, equili
brato e agile. L'attacco inve
ce è parso evanescente. 

« Questa è una squadra nuo
va per dieci undicesimi — 
diceva Carosi al termine — 
fatta tutta di giovani. Fa il 
massimo che può. Noi del re
sto puntiamo prima di tutto 
alla salvezza». 

Oggi gli irpini hanno per
so, ma non si può dire che 
abbiano demeritato. Si sono 
battuti fino al 90* con grin
ta e decisione. E solo la « leg
gerezza» in avanti gli ha im
pedito di conquistare la spar
tizione della posta. 

I rossoblu, intanto, si rifan
no le ossa. Dopo tante bato
ste. un soffio d'aria pura ci 
volerà proprio. Gigi .Riva, 
deus ex machina della svol
ta (che oltretutto ha riporta
to al Sant'Elia oltre 20 mi
la spettatori) alla fine sorrì
deva soddisfatto. 

Sergio A ti» ni 

Nulla di fatto tra Lecce e Taranto (0-0) 

S'è visto tutto 
a centro campo 

LECCE: Nardin; Lorusso, Lu-
gnau; Bclluzzi. Zagano, Ma-
rer; Sartori, De Pasquale, 
Biaslolo, Russo, Beccati. N. 

~ 12 Vannucci, n. 13 Skoglund 
• II, n: 14 Loprleno. 

TARANTO: Buso; Glovannone, 
Cimenti; Panizza, Dradi, 
Nardello. Gorl, Fanti, iaco-
vone, Selvaggi, Caputi. N. 12 
Manttia. n. 13 Capra, n. 14 

* Turini. 
ARBITRO: Tondini di Milano. 

NOTE: angoli: 9-3 per il 
Lecce. 

SERVIZIO 
LECCE — L'incontro-vertice 
tra il Lecce ed il Taranto, due 
formazioni che negli ultimi 
tempi non riescono ad espri
mersi secondo le proprie pos
sibilità. si è concluso con un 
nulla di fatto. Diciamo subito 
che il risultato è. giusto, in 
quanto le due squadre si sono 
fronteggiate a centro campo, 
senza impensierire notevol
mente i portieri. 

Al fischio d'inizio si predi
spongono le marcature: Gio-
vannone controlla Beccati, 
mentre Cimenti segue Sartori 
che funge da ala tornante. 
Dall'altra parte Zagano pren
de in consegna Iacovone; Lu-
gan si sposta su Gorì e Lo
russo controlla Selvaggi. 

A centro campo Russo in
gaggia un interessante duello 
con Caputi; Dradi controlla 
De Pasquale e Panizza fron
teggia Biasiolo; interessante il 

confronto tra Fanti e Belluzzi. 
Le occasioni vere e proprie 

da gol sono una per parte e 
alla fine della gara i due al
lenatori si dichiarano soddi
sfatti del risultato. 

Nel primo tempo il Lecce 
parto di slancio ed al 4' De 
Pasquale, servito da Lugnan, 
impegna il portiere- avversa
rio. Al 16' è ancora la squadra 
di casa a rendersi pericolosa 
con Sartori, il quale manda 
la palla di poco alta sulla tra
versa. Al 24' l'azione più pe
ricolosa del Lecce: Sartori ser
ve De Pasquale che fa partire 
un gran tiro deviato in an
golo dal portiere ospite. Al 
39' il Taranto ha la possibi
lità di portarsi in vantaggio: 
Gori con un traversone taglia 
tutta la difesa, ma Iacovone, 
tutto solo, «liscia» la palla 
nel tentativo di colpirla al 
volo. 

Nella ripresa il Lecce pro
duce un maggior volume di 
gioco, ma non riesce a passare. 

Al 32' c'è una splendida 
triangolazione Beccati-Sartori-
Biasiolo: l'ex milanista manda 
il pallone fuori di poco. Al 
40' Fanti si libera di Belluzzi, 
entra in area e fa partire un 
gran tiro che Nardin blocca 
con sicurezza. Risponde- pron
tamente il Lecce al 41' con 
De Pasquale, ma Buso si sal
va in angolo, consentendo alla 
propria squadra di uscire im
battuta dallo stadio di via del 
Mare. 

Evandro Bray 

La vivacità del Modena ha ragione dtl Bari (2-1) 

Con Becchetti 
va tutto bene 

MARCATORI: Bellinazzi (M.) 
al 36* del p.t.; Rimbano 
(M.) al 14' e Sclannlmani* 
co (B.) al 23' del s.t. 

MODENA: Grosso; Polente*, 
Lazzeri; Righi, Plaser, Rim
bano; Mariani, Sansone, 
Bellinazzi, Vlvani, Bottegai 
(dal 23' del s.t. Graziano). 
12. Fantini; 14. Albanese. 

BARI: De Loca; Papadopulo, 
Frappampina; Donlna, Pun
zono, Balestro; Scarrone, 
Sclannimanlco, Penzo, Slga-
rinl, Pellegrini. 12. Bruzze-
sl, 13. Asnicar; 14. Malde-
r a l l . 

ARBITRO: Falasca, di Chietl. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA — Quarto risultato 
utile consecutivo del Mode
na « gestione » Becchetti. 

Il Modena è parso più re
gistrato e vitale del solito e 
ciò grazie al gran gioco svol
to dal trio Vivani-Righi-Bot-
teghi, i quali hanno domina
to il centrocampo mandan
do più volte a rete sia le due 
punte che i tuttofare Rimba
no e Sanzone. 

Il Bari, incapace di pren
dere le contromisure, si è 
trovato in balia dei padroni 
di casa, 1 quali già al 3' van
no -in rete con un bel tiro 
da 25 metri di Rimbano. che 
sorprende l'incerto De Luca e 
che l'arbitro annulla per fuo
ri gioco di posizione di Belli
nazzi. Al 6' Botteghi, libero 
sulla sinistra, tira da pochi 
metri, Papadopulo respinge 

netto di pugno a portiere bat
tuto, ma Falasca fa cenno 
di proseguire. 

Al 15', sempre Botteghi, ser
ve al volo Mariani, questi di 
testa manda la sfera sulla 
base del palo; al 24' è Righi 
che si fa anticipare, tutto so
lo, da De Luca. Come è faci
le capire, si è giocato ad una 
sola porta. Il Bari si è fatto 
vivo un paio di volte con Pel
legrini (17') e Sciannimanico 
(32'). Il giusto premio per 
il Modena arriva solo al 36': 
Righi sulla destra crossa al 
centro. De Luca si tuffa ma 
non trattiene, permettendo a 
Bellinazzi di accompagnare la 
palla in rete. 

Nella ripresa raddoppio al 
14': uno scambio veloce Bel-
linazzi-Rimbano vede questo 
ultimo indovinare con un pal
lonetto imprendibile l'angolo 
alto sulla sinistra di De Lu
ca. Al 23' un pasticcio di Gros
so, uscito intempestivamente 
su Sciannimanico, premia la 
grande attività della mezzala, 
il migliore fra i baresi, che 
mette a rete a porta vuota. 

La partita si chiude con il 
generoso forcing dei puglie
si, ma è il Modena che legit
tima il successo cogliendo al 
34' una clamorosa traversa 
con Sanzone il cui tiro, for
tissimo, rimbalzava sulla li
nea di > porta tornando in 
area dando modo a Papado
pulo di liberare. 

Luca Dalora 

Il Monza non va oltre lo 0-0 con la Pistoiese 

Dal bravo Vieri 
l'alt a Scaini 

MONZA: PullcI: Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi. Lanzi 
(Beruatto dal 3' del s.t.), 
Anqulllettl; Gorin, Scarni, 
Silva. Lorinl, Cantarutti. 
12. Incontri, 14. Sanseveri* 
no. 

PISTOIESE: Vieri; Romei. DI 
Chiara; Pogliana, Brio, Ros
setti; Gattelli, Frustalupl, 
Ferrari (Paesano dal 27' 
p.t.). Speggiorln, Borgo. 12. 
Settini, 13. Dossena. 

ARBITRO: Serafino di Roma. 

SERVIZIO 
MONZA — Saggia partita del
ta Pistoiese che a Monza per 
la prima tolta nel tìorso del 
campionato è riuscita a rac
cogliere un punto m trasfer
ta. 

I toscani, scesi in campo 
in formazione rimaneggiata 
per gli infortuni di Barlas-
sina e la squalifica di La 
Rosa, hanno saputo imposta
re una partita accorta, non 
certo difensivistica, e nel pri
mo tempo, con Gattelli e 
Ferrari, si sono dimostrati 
più incisivi delle punte mon
zesi. 

I terreno, reso pesante dal 
maltempo dei giorni scorsi. 
ha senza dubbio finito col 
favorire la squadra meno do
tata tecnicamente, ma è un 
fatto che il Monza continua a 
rinviare di domenica in do
menica il ruoto di protago
nista che sembra debba com
petergli. Adottando una stret
ta marcatura a uomo, gli uo

mini di Rìccomini hanno mes
so in serio imbarazzo il cen
trocampo biancorosso, e Brìo, 
lungo slopper toscano, ha la
sciato ben poche palle gioca-
bili a Silva. 

Già al 4' del primo tempo, 
su incertezza di Anquilletti. 
Borgo, infaticabile cursore, a-
veva sciupato la favorevole 
occasione presentatasi, men-

. tre dieci minuti dopo Ferra
ri doveva essere fermato in 
maniera fallosa al limite del
l'area. Il centravanti pistoiese 
si strappava al 20' frustrando i 
sogni che i mille tifosi tosca
ni al seguito incominciavano. 
nel loro cuore, a cullare. Ma 
il gioco continuava a rista
gnare a centrocampo senza 
mostrare un suo contenuto. 
affidando ai lunghi rilanci dei 
centrocampisti delle due squa
dre un tema tattico che non 
era certo imposto da scelte 
tecniche, ma piuttosto da in
venzioni estemporanee. 

Il gioco incattiviva col tra
scorrere dei minuti, e Sera
fino non si dimostrava certo 
all'altezza della sua fama. 

Nella ripresa era il Monza 
ad assumere, per così dire, le 
redini del gioco e la Pistoie
se, paga di come andavano le 
cose, lo lasciava fare. Men
tre la partita volgeva al suo 
epilogo Vieri al 41' si produ
ceva in una spettacolare pa
rata. su colpo di testa di 
Scaini, salvando così il ri
sultato. 

Roberto Scanagatti 

Il Como strappa un punto ai bianconeri (0-0) 

Lattuada e Melgrati 
fanno muro a Cesena 

CESENA: Moscatelli: Bene
detti, GeccareRi; Beatrice, 
(dal i r «X Zaccheri). Od
di, Btttolo; Rognoni, Valen
tin!. Macchi. PtangtrelU. De 
Falco. 12. Banirn. 14. Bon-
el. 

COMO: Lattuada: Melgrati. 
Volpati; Zortetto. Fentolan. 
Garbarini; lacrimi. Raimon
di (dal TV p-t- Martinelli). 
BonaMI, Correnti. Tedesco. 
15. Fiore. 14. Cavaletto. . 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 

SERVIZIO 
CESENA — Anche il Como. 
benché abbia disputato oggi 
la sua peggior partita di 
campionato, riesce nell'im
presa di strappare un punto 
alla mFtonta*. La squadra la-
rìana. non é riuscita in no
vanta minuti a costruire un'a
zione che in qualche modo. 
riuscisse ad impensierire il 
giovane portiere cesoiate Mo
scatelli. L'unico pericolo che 
ha corso il numero uno bian
conero é stato al 6* del p.t, 
quando con una stupenda u-
scita é riuscito a deviare la 
palla su Tedesco, messo in 
moto da un buco clamoroso 
di Beatrice. . 

Per il Cesena, il calvario 
continua. I bianconeri, spe-

Sombenedtttese- Varese 1-0 

Vaia segna il gol 
Pigino lo difende 

Divistone óVMa posta tra Cremonese e Palermo (1-1) 

Finardi su rigore 
riaggiusta le sorti 

cialmente nella prima parte 
della gara, hanno avuto di
verse occasioni per andare in 
vantaggio ma. come al soli
to. tutte regolarmente spre
cate. La più ghiotta é stata 
senza dubbio quella avuta al 
43' del p.t, quando l'arbitro 
Patrassi — dopo aver SOTTO- j 
lato all'ir su una vistosa 
spinta di Fontolan ai danni 
di Macchi in piena area — 
concederà la massima puni
zione ai romagnoli per un dub
bio fallo sul centravanti bian
conero. 

Dalla lunetta Macchi tira
va un forte rasoterra che il 
portiere comasco Lattuada 
riusciva a bloccare a terra. 
Nel secondo tempo, al 15'. il 
Cesena poteva ancora acciuf
fare la vittoria. Scendeva sul
la destra Rognoni, entrava in 
area, calciava a colpo sicu
ro in porta. Sulla linea con 
una respinta di testa che ha 
dell'incredibile, il terzino Mei-
grati riusciva a respingere 
salvando così il risultato. 

Giancarlo Quintabà 
• CAJJCIO — La Tunisia, fina
li»» della Coppa dal mondo di 
calcio, a stata battuta dalla Li
bia per 1-0 nen'mcomro d'andata 
deus finale per il titolo africano. 
L'incontro di ritorno ai svoltarli 
il 35 gennaio. 

MARCATORE: Vaia al 24' del 
secondo tempo. 

SAMBENEDETTESE: Pigino. 
Catto. Padesti: Melotti, 
Agretti. Vali: Botai. Guido-
Un. Chimentl. Odorili, Giani 
Ida! 2* del s.t. Traini). (N. 
12 Carnrlutti. n. 14 Bogoni). 

VARESE: labri; Salvsdr. Pe-
draxzini: Brambilla. Spanto, 
GiOTannelli; Doto. Taddel 
(dal i' s.t. De Lorentis). Ca-
acela. Criscimanni. Mariani. 
<N. 12 Borangs. n. 13 Ra-
mella». 

ARBITRO: Panino di Catan
zaro. 

SERVIZIO 
S. BENEDETTO DEL TRON-
TO — La Sambenedettese bat
te con una bellissima rete di 
Vaia il Varese e Pigino, con 
due grandi interventi negli ul
timi minuti, salva il risultato. 

Il Varese non ha demeri
tato, ma non ha nulla su cui 
recriminare, tanta e tale è ri
sultata la supremazia della 
Samb, soprattutto • a centro
campo. Odorizi mezzala e l'in
nesto di -GuidOlin hanno cam
biato volto al reparto 'rosso
blu, galvanizzando nel con
tempo capitan Chimentl, pun
tiglioso protagonista per gli 
interi 90 minuti di gioco. Dif
fìcile stabilire la scala dei va
lori: tutti gli uomini di Ber
gamasco sono stati all'altezza 

delle migliori prestazioni, da 
Pigino a Giani, tutti genero
samente alla ricerca del suc
cesso. 

Ecco la cronaca: l'inizio ve
de subito la Samb all'attacco 
e al 7' Bozzi servito da Chi-
menti Impegna Fabris. Al 16' 
Guidolin costringe Fabris a 
salvarsi in angolo, e al 39' Fa
bris si ripete con un inter
vento miracolo su conclusio
ne di Guidolin. 

Nella ripresa Fabris al 3' 
devia in angolo un gran tiro 
di Vaia; al 15' triangolazione 
Guidolin-Traini-Bozzi, tiro di 
quest'ultimo che colpisce la 
traversa. Al 19' ancora Samb 
vicino al gol. Chimentl palla 
al piede entra in area, viene 
atterrato da Salvade ma l'ar
bitro non ravvisa gli estrerai 
del rigore e lascia correre. 
Chiment» protesta e Pasino 
lo ammonisce. Al 24' l'azione 
della rete: Vaia servito da 
Guidolin si fa avanti e da 25 
metri fa partire in diagonale 
un tiro su cui Fabris, legger
mente spostato in avanti, non 
può far niente. Sull'I a 0 
per gli adriatici il Varese si 
sveglia e attacca in massa, ma 
Pigino si supera in due occa
sioni salvando cosi porta e 
partita. . x 

Ettore Sciarra 

MARCATORI: Osellame (P) 
al i r . Finardi <C) su rigo
re al 42' del secondo tenv 

CRE1 tEMONESE: «multi; Cesi-
ni. Bonini (dal 23* s.t. Mon-
donico): Panimi. Borboglio. 
Prandeltl; Motta. Finardi, 
De Giorgi». Cassogo. Maroc
chino. 12. Porrlno, 14. Mon
tani. 

PALERMO: Frfcton: Favatll. 
Puma; Brilli. Di Cicco (dal 

- T dei s.t. Conte). Cerante-
la: Oneflame. Brignaal. 
Chimentl. Majo. Borsellino. 
12. Gunardi. 14. Lorinl. 

ARBITRO: D'Ella di Salerno. 

DAL CORRISPONDENTE 
CREMONA — La partita tre 
Cremonese e Palermo ha a-
vuto due facce ben distinte: 
ad un primo tempo scialbo e 
men che mediocre sul piano 
del gioco e dell'agonismo si 
è opposta una ripresa deci
samente bella, canea di emo
zioni. 

La cronaca del primo tem
po é misera. 

Al 35* Borsellino centra per 
Osellame Che al volo supe
ra in area l'uscente Gmulfi 
con un pallonetto, ma lo stes
so portiere ricupera con un 
volo oll'indietro la palla. Il 
secondo tempo si apre con 
una azione pericolosissima del 

Palermo- Chimentt calcia una 
punizione, interviene Conte di 
testa che centra per Borselli
no il quale calcia in rete ma 
sulla linea c'è H libero Pran-
delli che respinge di piede. 

Al 16' Borsellino fa partire 
un violento tiro che Ginulfl 
devia in calcio d'angolo: sul
l'azione susseguente Chimentt 
salta Borboglio, crossa teso 
verso il centro per l'accor
rente Osellame che di testa 
insacca. Dal 25* la Cremonese 
inizia il forcing. Mondonico 
tira, un difensore respinge. 
riprende ancora Mondonico di 
testa ma Frison é pronto al
la parata. r 

Al 34' Parami scatta solo in 
area e calcia angolato tn re
te ma ancora Frison si su
pera deviando in calcio d'an
golo. Al 35* é invece Ginulfl 
che deve sventare un contro
piede del Palermo. Al 40' Mon
donico batte una punizione di 
precisione che ancora una 
volta viene ribattuta da Fri
son. Pardini intercetta e cal
cia di pochissimo a lato. 

Al 40 il pareggio: Ceranto-
la atterra da tergo Mondoni
co in piena area. Per Verbi-
tro non ci sono dubbi: i ri
gore; se ne incarica Finardi 
che insacca alla destra di Fri
son. 

Giorgio Barbieri 

Tornando a giocare in casa col Rimini 

Vince di misura 
il Catanzaro (1-0) 

MARCATORE: Groppi al 43' 
del primo tempo. 

CATANZARO: PeUizzaro; Ra
nieri, Zanini; Arrighi. Grop
pi. BaneDI. Rossi R.; Nico
lini, Borzoni. Arbitrio (dal 
23* del secondo tempo Rai-
se). Verno, 12. Casari. 14. 
Mondello. 

RIMIM: Recchl; Agostinelli, 
Marchi; Berlini, Grexzani, 
Sarti: Pelllzzaro. Berlini. 
Crepaldi. Lorenzetti (dal 32' 
del secondo tempo Fagni), 
Gambini. 12. Pagani. 13. Ros
si P. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 

SERVIZIO 
CATANZARO — Il Catanzaro, 
che anche per la squalifica 
subita, non giocava da oltre 
un mese sul terreno di casa, 
sia pure di stretta misura e 
con un Rimini chiuso a ric
cio per tutto il primo tem
po nella propria metà cam
po ce l'ha fatta. E ce l'ha 
fatta sprecando, tra l'altro, 
un rigore che aveva ottenuto 
dall'arbitro Celli per un fal
lo di mano in arem commes
so da un terzino del Rimi
ni. 

Il pruno tempo è. comun
que, tutto del Catanzaro che, 
però, proprio per il disordi
ne che esprime nei vari re
parti ampiamente rimaneggia

ti per la mancanza di uomi
ni come Palanca, Improta e 
Maldera. tutte e tre infortu
nati assieme a Pettini e Pie-
relli, non riesce a realizza
re che non allo scadere del
la prima parte della gara. 

L'azione del gol prende lo 
avvio da un calcio d'angolo 
che attraversa l'area della 
porta romagnola e pesca Ni
colini che, però colpisce il 
palo; c'è quindi un'affanno
sa respinta della difesa del 
Rimini che è raccolta da Grop
pi che insacca, Ma anche il 
secondo come'il primo tempo 
per la squadra di Sereni, è 
una sagra degli sprechi, men
tre il Rimini non riesce, dal 
canto suo, a costruire azioni 
capaci di impensierire la di
fesa del Catanzaro, sa non in 
un'occasione: quando cioè al 
18', sempre del secondo tem
po, il rimlnese Sarti, al termi
ne di una piccola mischia nel
l'area dei calabresi, ormai 
fuorigioco il portiere PelUaaa-
ro, calcia un bel pallone eoe 
Groppi ferma sulla linea, 

Quanto rimane dalla gara fa 
•edere, infine, un Rinuni che 
avendo perso troppo tempo 
per inseguire II risultato bian
co. stringa i denti • si por
ta tutto nella metà campo 
del Catanzaro. 

Nuccio Marwllo 


